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Auto lanciata su un raduno 
del  presso casa Càrter 

-fr ) 

L'incidente, avvenuto a , città natale del , è stato o da un 
giovane bianco che è stato . Si sono avuti una a di . i 
del o i pe e o la a al e , i nuovi 

i con Cuba e o e o Young. (A A 12) 

4 lugli o 1977 / L i r e 
" t di r  / y l .'/ 
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Berlinguer  a Potenza fa appello al contributo di unità e di lotta delle popolazioni meridionali 

Il Mezzogiorn o protagonist a 
dell a nuov a fase politic a 

L'accord o programmatic o tr a i partit i rappresent a un'important e occasion e di rinnovament o - Tutt i i nostr i sforz i tenderann o a re-

spinger e i tentativ i d i far e arretrar e la situazion e - Le responsabilit à storich e dell a DC e le condizion i attual i per i l riscatt o del Sud 

e 

Con i segretari dei partiti 

Oggi «vertice» 
sull'attuazione 

dell'intesa 
Il dibattit o nell a DC: Moro rispond e a Fanfan i  I liberal i 
non firmerann o document i comun i dell e forz e democratich e 

A — Nel o di 
oggi i i dei i 
costituzionali ed i i 
dei i si o a 

» pe e il 
modo come à e -
dotta in i i 
e politici l'intesa a la 

a settimana. Si à 
del » finale della -
tativa, dopo di che il dibat-
tit o si à alle . 

Tutti i i che hanno 
o e al o -

o (ad eccezione del 
) hanno o gli ac-
i di . La -
a degli i neces-

i pe e l'ultimo 
passo che e da e è 

, ma sostanzialmente -
dotta a due ipotesi: o à 
il o a e l'ini -
ziativa di una discussione -

e (la quale e 
comunque i con 
un voto cui o tutte 
le e che sono state -
tagoniste della , op-

e o gli stessi -
tit i a , -
do una mozione. 

, dopo un dibatti-
to molto o in -
zione, hanno deciso di -

e e alle e -
nioni delle e -
che. ma di non  do-
cumenti comuni che o 

. 
o la e della -

zione de, che ha o gli 
, si è a una pole-

mica o di Fanfa-
ni (il e del Senato 

a l'intesa una solu-
zione , e a e 

scadenza e che si sce-
gliesse a il o al cen-

a e le elezioni poli-
tiche». Lo stesso e 
della C , pu  senza no-

. ha o i a 
Fanfani e a quanti -
no dello scudo o hanno 
manifestato e e : 
ha detto che la a è 
stata condotta dal o di-

 de « con e senso 
di à », nella con-
vinzione che quello che si sta-
va pe e « costituisse un 

, in questo momento 
difficile , o il e ».

e confusioni e , ha 
detto a , e 

ò che « in tutto vi sia il 
segno evidente di una C fe-
dele a se stessa, a 
della sua , in co-
stante dialogo con l'opinione 
pubblica ». 

La discussione o 
della C è comunque ben giun-
gi . Un esponen-
te della , l'on. -
sanu, ha detto che le -
stenze e de si -
no in tentativi di « o al 
passato» (evidente il -
mento a Fanfani». l vice-

o del , on. Gal-
loni, ha dovuto e — 
con un o sulla -
scussione » — agli attacchi de-

i o sul 
o dei i alle 

. , l'intesa 
che a sta pe e sotto-
posta alle e ha attiva-
to una dialettica assai vivace, 
e del o sintomatica -
do ai i i e 
alle e ipotesi politiche. 

Ieri, al rientro a Roma 

e dichiarazioni 
di Pajetta sui 

colloqui a a 
Restan o le divergenz e - Espress o i l disaccord o sull a 
polemic a di «Temp i Nuovi » con Carrill o e ribadit e le 
posizion i del PCI sul dissens o e sull a Cecoslovacchi a 

A — E' rientrat a a -
ma, ieri mattina, la dele-
gazione della e del 

, che ha avuto colloqui 
a a con i dirìgenti del 
PCUS Suslov, Ponomariov 
e Zagladin. a delegazione 
italiana, composta da Gian 
Carlo Pajetta, Paolo Bufa-
lin i e Emanuele , 
si è intrattenuta , all'arriv o 
a Fiumicino, con i nume-
rosi giornalisti convenuti 
ad attenderla. 

o alle doman-
de, prevalentemente dedi-
cate alla recente polemica 
della rivist a sovietica Tem-
pi Nuovi con il segretario 
del PCE, Santiago Carrillo , 
Pajetta ha sottolineato che 
i colloqui sono stati util i e 
franchi , ma che restano co-
munque divergenze di po-
sizioni su più punti. Pajet-
ta ha informat o che è sta-
to fatto un bilancio com-
plessivo ad un anno dalla 
conferenza di Berlino dei 
partit i comunisti europei. 
Sono stati esaminati — ha 
detto — tutt i i problemi 
all'ordin e del giorno nel 
movimento operaio inter-
nazionale, in particolar e 
quelli che sono oggetto di 
dibattit o e che stanno al-
l'origin e di controversie e 
di polemiche. E' stato un 
esame — ha precisato — 
condotto con estrema fran-
chezza. Per  parte nostra 
abbiamo espresso dissenso 
per  la polemica di Tempi 
Nuovi con  Santiago Car-
rillo , esposto le nostre po-
sizioni sui problemi del dis-
senso S e ribadi -

to quelle sulla Cecoslovac-
chia. 

Pajetta è stato poi an-
cor  più preciso allorché ha 
detto che la delegazione 
italiana ha fatto presente 
che il modo col quale i so-
vietici hanno posto il pro-
blema non favorisce la di-
scussione e il dibattito . Ab-
biamo ascoltato la loro ver-
sione, ha detto. Essi hanno 
voluto sottolineare che la 
loro polemica è indirizzata 
unicamente contro il libr o 
di Carrill o e in particola-
re contro una parte di esso 
che ritengono di dover  re-
spingere in quanto contie-
ne aspre critich e nei loro 
confronti . o escluso 
decisamente che si tratt i 
dell'inizi o di una campa-
gna contro il PCE e tanto 
meno contro altr i partiti . 

Pajetta ha quindi aggiun-
to che la delegazione del 
PC  ha ascoltato queste di-
chiarazioni con interesse. 
precisando comunque alla 
delegazione sovietica che un 
simile modo di condurre la 
polemica non favorisce il 
dibattito . «Abbiamo quin-
di espresso il nostro disac-
cordo». e rispettive posi-
zioni sono state cosi chia-
rite , ma . — ha precisato 
Pajetta — restano diver-
genti su più punti . Noi ri -
teniamo peraltr o che resi-
stenza di divergenze sia na-
tural e e che la discussio-
ne sia positiva. Negativo è 
solo ciò che ricorda un pas-
sato nel quale non c'era di-
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DALL'INVIATO 
A — o 

o a i i 
(clie oggi stesso à con-

o dal « e » dei se-
) il o può 
e una sua a oc-

casione. o le i 
i infatti hanno pa-

gato i più alti i del mal-
o di e i di 

clientele e di . o 
la gente e ha più 

o gli effetti della -
a — e — della 

unità a le e . 
o da qui si leva di nuo-

vo oggi quell 'ano di accusa 
o il e politico 

della . che Togliatti lan-
ciò e 8 da a 

o le classi dominanti 
e e fasciste. 

Ecco dunque o il -
o in o luogo à 

a e e — al 
di là dei i i 
specifici — della à poli-
tica nuova d ie indubbiamen-
te gli i appena siglati 

a i i i of-
. a questa occasione 

o nuove à 
pe  il movimento o e 

, nuovi compiti di go-
o nelle à locali, nuo-

vi obiettivi di lotta. 
l compagno o -

gue  ha o i a qui 
a a nella a 
piazza , la piazza ven-
tosa che è al o della 
città, zeppa di folla, di cit-
tadini, donne e , ope-

i della a e contadini 
venuti da tutta la , e 
delegazioni di compagni -
vati dalla a di -

.  concludeva 
— o dal o 
della e o -
do e dopo un saluto del se-

o della . Giusep-
pe e Luca — il Festival -
vinciale dell'Unità cui moltis-
simi di quanti lo ascoltavano 
avevano fatto visita nei -
ni . i anche 
non comunisti, . 
in questo antico « feudo » de-

. in questa zona 
bianca che e il 20 giugno 
ha o il  — in cit-
tà — con il 30 ne  cento dei 
voti (ma la C al Comune 
mantiene 21 seggi su 40). 

Non pe  caso dunque, -
o . un o popo-
e del o del  a 

, una delle capitali 
« e  delle lotte -
dionaliste: e  — -

o le antiche lotte glo-
e e i nuovi compiti del 

movimento o e po-
e — ha salutato cittadi-

ni e compagni di a e 
di . < di tutta la a 

a lucana, gente -
sa. , tenace, con una sua 
dignità, gente che ha molto 

, che ha combattuto 
e che sa e pe  ot-

e la e che le spet-
ta dello sviluppo e della -
chezza della nazione ». 

La Lucania ha saputo e 
un inestimabile o di 
idee e di azione . 

 ha o i no-
mi dei « i » — Giustino 

. o Save-
 Nitti . e Ciccotti — e 

di quelli che o in qual-
che modo o « figli  »: o 
Levi. o e . 

o . Sono nomi 
che i - compagni di - a 
hanno  in una pub-
blicazione in occasione di que-
sto Festival dell'Unità, e 
questa giusta iniziativa — ha 
aggiunto  — e 
a fa e a tutti il 
modo come i comunisti sap-
piano i i ed -
di di quanti — anche quando 
non siamo i a -
tit i i e non si siano ispi-

i alla a a — 
hanno ò saputo e un 

o al o civi-
l e e e della o a 
e a . E*  anche 
così — ha detto il o 

e del o — che i 
comunisti o di sa-

i e ad ogni filone 
positivo e ad ogni à -

a della a naziona-
le. di e e conti-

i e quindi di e -
va. anche pe  questa via, di 

e i e nella 
vita del e e di e di-

e una a incontesta-
bilmente degna dì -
e alla sua . 
E' stato, del , anche 

e a questa o capaci-
tà che ì comunisti italiani 
hanno saputo e una li -
nea e e battaglie e 

iniziative che hanno o 
il o o a e uno 
dei i su cui si e la 

a italiana e su cui 
si fondano tante e di 

o e la possibilità 
stessa di e la a 

: di e un av-
e e al o po-

polo. 
 ha quindi -

tato il tema dell'intesa pe
un a di o a 
tutti i i che si -
no alla Costituzione, intesa ap-
pena conclusa. Si a di un 
evento, ha detto, che pe  la 
sua novità à saliente 
pe  la vita politica nazionale 
e che à a noi comuni-
sti, , e diveni-
e o e occasione pe

un cambiamento : un 
cambiamento non solo nei p 

i a i , ma anche 
— a e dal -

o — nella vita economi-
ca e sociale, nei modi della 
convivenza civile, nella attivi-
tà e nel funzionamento, del-
lo Stato. 

o — ha detto -
gue  — la a è stata 
lunga, il e è stato pe
mesi sospeso in uno stato di 

: ma o 
o è che la a non 

è stata in alcun modo un «mi-
nuetto » in un salotto, un qual-
che gioco in cui le i sono 
state e in -

za (secondo la qualunquistica 
e che hanno 

tentato di e i -
sati i e i di 
stampa). No — ha detto -
lingue  con a — « si è 

o di un o fati-
coso, teso. , in i mo-
menti anche o >. 

E è questa a 
ha avuto tali ? Sia 

è o ben i le -
sistenze e le titubanze nella 

. sia è essa si svol-
geva in a di una i 
assai acuta che colpisce tutta 
la società nazionale e che 

e di una difficoltà senza 
i la a di solu-

zione dei : sia -
chè questa volta — dopo 30 
anni — a i i del 
la a a un o 
quale è il o comunista. 

Un o — ha insistito 
 — che non a al-

la caccia di i di pote-
. che non a intese — 

e l'ha o oggi — né a 
due. né a . né a . 
ma che aveva come sua uni-
ca e quella di 

e i seri e -
e i i e pe  da-

e cosi al e un segnale 
che gli consentisse di -

e o e fiducia in una 

U . b . 
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Al n la Coppa : 
battuta r  2-0 
n uno stadio, dopo tanto tempo di nuovi» , 1 

i si sono aggiudicati i a la Coppa a 
pe  2-0. l o successo a una stagione 

o che a e accende le e nei 
i pe  un o campionato ad alto livello. 

Lu a di i , a , e di nuovo ai 
i il « o » e in quanto consente 

o la e al o o di Coppa delle 
Coppe. (Nella foto: a e a nell'ultimo ) 

Da tre rapinatori 

A Napoli famiglia 
: 

uccisi due figli 
i i i 

L'irruzione di notte nell'abitazione del portiere 
di uno stabile a Fuorigrotta - Forse vedendosi 
riconosciuti, i banditi hanno fatto fuoco più volte 

Anche il Pescara in «A » 

Si è conclusa i a a la e degli i 
di «  », con un o o che e anche al 

a le e della e A. Col Vicenza, che aveva 
già acquisito la e in ù del suo o 
posto in classifica, e con l'Atalanta e dello spa-

o di Genova, o dunque gli i a sa-
e nella massima . , invece, in e

il . 

Andrett i vince a e 
o i si è aggiudicato sul o di e 

il n o di a di F. i . l pilota della Lo-
tus è o al successo in s e ad uno 

e o o in una delle ultime e 
degli ottanta i ; nella sua scia Watson su 

. Le i hanno ottenuto il quinto po-
sto con Lauda ed il sesto con . n ù 
dei due punti conquistati , Niki Lauda passa al co-
mando della classifica mondiale. 

(NELLE E ) 

NAPOLI — Il cadaver e di Domenic o Antonalli , una dall a dua vittim a 
dall a tragic a rapina . 

A sei mesi dall'avvi o del procediment o per piazza Fontan a 

Se si present a il general e Malett i 
una svolt a al process o di Catanzar o 

i 

L'ex capo dell'ufficio « D » del SID è accusato di favoreggiamento - Oggi dovrebbe par-
lare del passaporto falso consegnato a Pozzan e dei documenti distrutti da Giannettini 

DALL'INVIAT O 
O — à -

te oggi il e Gianadelio 
i all 'appuntamento che 

si è fissato da solo di -
te alla e d'Assise di Ca-

? E se à — man-
tenendo l'impegno che si è 
solennemente assunto davan-
ti ai giudici —  le as-

e bugie già e al 
o e e 

si à finalmente a di-
e la ? 
Tutto e dell'udien-

za di oggi è o su que-
sti due .  Nella 
settimana appena , a 

, non c'è stata, in-
tanto, la consueta pausa. C'è 
stato o spoglio dei documen-
ti che il  aveva inviato a 

o sabato o e c'è 
stato o di -

zan da e dei giudici fio-
. 

Lo spoglio dei documenti 
ha dato i -
te di . à necessa-

o e meglio il con-
tenuto. ma da una a ana-
lisi non a che tali do-
cumenti possano , 
in a sensibile, all'ac-

o della . Que-
sta conclusione, del , a 
abbastanza scontata, anche in 

e della a 
à delle e avan-

zate da un legale della e 
civil e e accolte dalla . 

o del bidello 
padovano è stato a 
un fallimento. L'imputato, in-
fatti. si è  di

. e . pu  di 
e il suo -

o di e ai giudici di 
, aveva o 

che a sua intenzione - -

missima i spontanea-
mente a disposizione della 

a a che 
l'ha o pe  il delit-
to . « E*  una mon-

a che intendo smasche-
e ». aveva detto il bidel-

lo. , al momento giu-
sto. è stato zitto. l suo sco-
po, dunque, a semplicemen-
te quello di e tem-
po: di , comunque, 
una giustificazione pe  non 

e dei fatti scottanti che 
lo legano agli attentati -

i del 1969 sfociati nel-
la e di piazza Fontana. 

« Voglio e a e » 
aveva o . ma 
quando i giudici i so-
no venuti a o ha fat-
to scena muta. , da un 
punto di vista e 

, il bidello può so-
e che non essendo an-

a giunta dalla Spagna l'e-

e pe  il nuovo -
to o nell'omicidio di 

) ha tutto il o 
di non e -

. a stato lui, tuttavia, 
a e che voleva , 
subito, a disposizione dei ma-

i  Come mai 
ha cambiato idea? E* è 
non aveva i validi 
da e agli elemen-
ti di accusa che i i 
toscani gli o conte-
stato? 

O^gi, comunque, è la volta 
di . Se à o 
come si à l'ex capo 
dell'Ufficio » del . -
e la , a , è nel 

suo . Nel o 
a giudizio pe -

Ibi o Paolucc i 
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E' fuggit o durant e la sparatori a a San Pietr o in Vincol i 

Si cerc a il misterios o quart o «nappista » 
Second o i carabinier i si tratterebb e dì un gufan e r«nan o lefat o sentmentalinent e a Franca Salerno - La polizia , in-
vece, non dà credit o a (pest a pist a - Si tent a dì tradirr e m dKwnent o in codic e trovat o nel covo dei terrorist i 

A — a si a il -
to « nappista », dopo l'ucci-
sione di Lo o e la cat-

a della Vianale e delia Sa-
o nella a di ve-
ì a in piazza S. -

o in Vincoli. i 
danno la caccia a un giovane 
«con qualche e pe-
nale) abitante nel e 

o della : sa-
e o lui il o 

o del o di -
, i 
e il sanguinoso conflit-

to a fuoco. Sul suo conto, co-
me si sa, è o soltanto 
un nome e un : 
«Claudio e  biondino». a 

a che i i ab-
biano i più completi 
pe , e siano
sciti a e a fuoco il -
lo che e svolto -
ganizzazione clandestina. 

Stando e alle notizie 
e dagli ambienti del-

a dei CC <la polizia e 
i i del o di si-

. infatti, sull'identifica-
zione del o «nappis ta» 
si o assai scettici), 
« Claudio e  biondino » -

be un giovane o nei 
« NA  » abbastanza -
mente. a che fosse le-
gato sentimentalmente a -
ca o e il e 
del bambino che la « napp--
sta » attende » ed e stata avan-
zata l'ipotesi che o que-
sto o con la a 
o abbia fatto e a! 

o . 
Ultimamente, secondo gli in-

. e comun-
que i di -
sponsabilità: si e occu-
pato in a a del-
l'acquisto di alcuni -
menti a , che con ogni 

à t «nappist i» a-
o utilizzato come nuo-

vi punti d'appoggio pe  le lo-
o e . E l'iden-

tificazione di « Claudio e
biondino», a quanto , 

e avvenuta o do-
po che i i hanno 

o due notai -
ni che o stati i 
dai i pe  la stipula-
zione del i di acqui-
sto delle case. 

La  del o «nap-
pista» sfuggito e 

dei i a San o 
in Vincoli, è. in ogni caso, 
come si può ben , an-

a molto confusa. E' sinto-
matico. del , il fatto che 
in un o momento i ca-

i o - tenuto a 
e che assieme a Lo 

o e alle due « nappiste » 
ci fosse a a fug-
gita. cosa che invece viene 
ammessa soltanto . con-

e all'annun-
cio dell'identificazione del mi-

o o 
Come si , in un 

o momento sull'esistenza 
e sul o di questo o 
uomo sono state e 

e ipotesi, a quel-
la che si e di un «con-
fidente» che- e dato la 
«soffiata» ai , fa-
cendo e Lo , la 
Vianale e la o in una 

. 
a a Vianale e a 
o si o a in 

due celle d'isolamento, sepa-
, del e di . 

dove nei i i si 
à il sostituto -

e della a -

ni pe e nuovamen-
te. l o . 
come si sa. è e 
andato a vuoto poiché le due 
donne hanno opposto alle do-
mande del o solo 
slogans , ed e 

e che . continuino a 
e questo atteggia-

mento. 
La fonte e di no-

tizie su cui e la -
cuzione delle indagini, quindi, 

a pe a il e se-
o nel covo di piazza 
, a To  di Quinto. 

a i i , nel su-
o usato dai « nappi-

sti » è stato o anche un 
documento in codice, che gli 

i stanno tentando 
di e nella a di 
pote e nomi ed indi-

 nuovi, e di e i 
i i dei -

. 
Anche i i « NA  » si so-

no fatti vivi con un nuovo 
messaggio , dettato 
pe  telefono alla e 
dell'agenzia ANSA di Napoli, 
nel quale vengono annunciati 
attentati e . 

DALLA REDAZIONE 
 — Una famiglia di 

a gente è stata -
nata a colpi di pistola poco 

a dell'alba di , da al-
cuni malviventi i in 
casa. l o delitto è av-
venuto a Napoli, al e 
di , o lo sta-
dio San . e , 

o e o Antonelli, 
di 26 e 23 anni, sono i 
uccisi; la e Angela Ama-
to. di 61 anni, è a a 
al capo, a in modo non 

, da un e che 
l'ha colpita di ; il pa-

. o di 65 anni, sta a 
combattendo a la vita e la 

. e i lo hanno 
o all'addome -

candogli lesioni i agli -
gani . n a è stato 
sottoposto ad o chi-

o dai i dell'ospe-
dale San o che gli hanno 
aspoitato la milza. 

Una a  si 
è potuta e anche in base 
ai i di o della 
donna che è in a ad un 

e e e choc. 
o le e del mattino, nel-

la casa di o Antonelli al 
piano a dello stabile n. 
109 alla seconda a Ni-
no , dove egli è -
naio, o tutti, quando 

e la a 
Angeli veniva destata da alcu-
ni i e dalla luce -
ca che a stata accesa. Sulle 

e non vi ha fatto caso 
pensando che si e di 
uno dei due figli  che -
no nella a attigua. , 

o il , e 
uscita sul o dove le 
si è o di e un uo-
mo col volto o da una 
calzamaglia e con la pistola 
nella a che le ha intima-
to di i subito i sol-
di. Nello stesso momento i 
due uomini, anch'essi i 
di pistola, ma a volto -
to. sono piombati nella came-
ni dei due giovani o 
di non i e di -
e il posto dove a custodi-

to il . a i due giova-
ni. i i e . 
hanno o e 
e e o si lanciava 

o i delinquenti. -
co si a a sua volta 

o il teleiono a o nel 
tentativo o di chiama-
e . 

Ne è nata una scena di 
a violenza, ma e 

è i banditi hanno co-
minciato a e all'impaz-
zata o i o sven-

i che sono caduti uno 
dopo , dandosi poi alla 
fu^a a che o caseg-
giato fosse o dalle 
secche esplosioni della -
ca . 

i , giunti 
di li a poco, hanno o 

o Antonelli già o 
accanto al telefono: un -
til e gli a o nel to-

e o fino al . 
o è stato o agoniz-

zante su un'auto e avviato 
o l'ospedale , 

ma o è o -
te il . Anche o 
Antonelli e sua moglie veni-

o i e i in 
ospedale dove o -
so le 5 del mattino. ù i 
giungeva sul posto la polizia. 

La famiglia Antonelli è -
a di , un 

piccolo o del e -
tenio in a di Avelli -
no, un paese di a gente, 
di i come appunto -

 Antonelli che aveva vendu-
to tutto pe e il deposito 

, e il posto 
di o a via o e -

i a Napoli dove pensa-
va che i suoi Agli o 
avuto un e . 

i cinque figli, e sono spo-
sati. o e o vive-
vano a con i : 

i o o il 
. 

Le indagini sono comincia-
te quasi subito. La a 
mobile in mattinata ha -

o decine di . -
tanto si aspetta che o An-

tonelli i pe o in-
. La a mobile 

pensa di pote e qualche 
indizio che possa fa -

e qualcuno dei due bandi-
ti che avevano il volto sco-

. Sul posto del delitto 
sono stati i cinque 
bossoli o 22. 

e le ipotesi che vengo-
no avanzate a questo punto 
pe e un movente all'effe-

o . Ce l'ipotesi del-
la vendetta, data la a 
con la quale lu e è stata 
consumata. C'è l'ipotesi di -

i che hanno o 
i dal panico di e alla 

e delle o vittime. 
Quest'ultima possibilità è so-
stenuta anche dal fatto che 

e i i 
pensavano che in casa del 

o fosse custodito il 
o delle pigioni che -

o Antonelli a ogni 
mese dagli inquilini dello sta-
bile pe o all'ammi-

. n ogni caso le 
indagini stanno o 

e ed è e che 
qualche indizio a già nei 

i . L'agghiaccian-
te episodio ha suscitato viva 
emozione nel popoloso -

e e o a via o 
dove la a famiglia 
Antonelli a molto cono-
sciuta. 

Franco De Arcangeli* 

Bus uccid e 
due bambin i 
a Cesenatic o 
e bambini, sono stati 

investiti e uccisi, sabato 
, in una a cen-

e di Cesenatico. Un 
o gemello di uno 

dei i e a bam-
bina sono i -
mente i nello stesso 
agghiacciante incidente. Lo 
automezzo e e 

a che a 
o dalla cittadina bal-

e a . Nei -
si di , un'auto, com-
piendo un , ha in-
vestito due giovani che 

o in sella a una 
moto in senso . 

i i due motociclisti e 
l'uomo che a alla guida 
dell'auto. Nel . :1 

o « o » ha -
volto. ad un passaggio a 
livello, le cui e non 

o state abbassate, una 
auto: deceduto il condu-
cente. (A A 3) 

Distrutt o a Sene 
i l monument o 

all'antifascism o 
l monumento alle vitti -

me della violenza e ai 
i antifascisti a Sez-

ze. in a di Latina. 
nel luogo in cui fu assas-
sinato un anno fa 'da una 

a missina gui-
data da Saccucci il giova-
ne compagno Luigi i -
sa. è stato o l'al-

a notte da un attentato. 
e i esplosivi, ad 

alto potenziale, sono stati 
collocati ai piedi della sta-
tua. Nel o di ie-
i una folla di cittadini di 

Sezze e dei paesi vicini 
ha dato vita ad una -

a manifestazione, 
assieme a esponenti  dei 

i i e dei 
sindacati: a - a è 
stata lanciata una sotto-

e e pe  il 
o del monumento. 

al quale la e ha già 
, o il 

e , il suo 
. (A A 2) 
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l contributo di unità e di lotta delle popolazioni meridionali alla nuova fase politica 

Il discors o di Berlingue r a Potenz a 
dalla prima pagina 

Mosca 
 DALLA PRIMA 

ritrovat a solidarietà. Per  que 
"  sto abbiamo lavorato, con te-
' nacia ma anche con accorte/.-
: /a, per  evitare si di cadere 
1 in eventuali trabocchetti, ma 
; anche con la lealtà di un par-
t i t o che non vuole e 
'. trappole ad altri , che si atti 
'  da alla chiarezza e che espo-

ne alla luce del sole i suoi 
propositi, i suoi obiettivi , la 
sua linea unitaria . 

a trattativ a si è conclusa 
con una serie di important i 
propositi e impegni che af-
frontano i maggiori problemi 
della vita nazionale e che. se 
troveranno conseguente appli-
cazione. introdurrann o rile-
vanti novità in vari campi. 

Berlinguer è qui entrato 
sommariamente nel merito 
degli accordi raggiunti : nel 
campo economico: sul tema 
dello sviluppo del r 
no; nel campo dell'ordin e 
pubblico: nel settore dei po-
teri e delle nuove funzioni 
delegate a i e Comuni. 
e della finanza locale; nel 
settore della scuola e univer 
sità; nel campo delle nomine 
dei dirigent i degli enti pub 
bhci e degli enti economici 
di competenza del governo. 

o solo accennato ai con 
tenuti dell'accordo raggiunto, 
ha detto . ma su 
questi occorre che si s\ iluppi 
una vera campagna di infor 
inazione, tale da raggiungere 

, il maggior  numero di i ittadi -
'  ni . in quanto la co 
Sioscenza degli accordi è la 
prim a condizione perchè tut-
ti intervengano realmente nel 
controll o della loro attuazio-
ne. Non è per  caso, ha ag-
giunto il segretario del par-
tito . che fino ad oggi solo il 
nostro giornale. YUnità, abbia 
pubblicato integralmente il 
testo dell'intesa sottoscritta: 
altri , evidentemente, hanno in-
teresse a lasciare quei conte-
nuti nel generico o a fornir -
ne solo nebulose informazioni . 

Si leggano dunque i testi 
sottoscritti , ha detto Berlin-
guer. Non si tratt a di un < li-
bretto dei sogni ». come ha 
detto il seti. Fanfani, ma di 
un documento serio, realisti-
co. anche severo, non dema-
gogico e che indica obietti-
vi realizzabili e perfeziona-

:bil i nel corso della loro stessa 
attuazione. 

Si apre una 
contraddizione 

E' però o il risultat o 
raggiunto con questo accordo 
— ha detto Berlinguer a que-
sto punto — che fa balzare a-
gli occhi una contraddizione 
che non si può ignorare. Coe-
renza vorrebbe infatt i che la 
realizzazione di quegli impe-
gni fosse affidata ad un gover-
no espressione esso stesso di 
quei partit i che gli impegni 
hanno elaborato ed approva-
to: cioè, come diciamo noi. 
a un governo di solidarietà e 
di unità democratica. 

a questa esigenza, condi-
v i sa e sostenuta anche dai 
compagni socialisti, si è scon-
trat a con la chiusa resistenza 
della : una resistenza — 
ha detto Berlinguer — che 
francamente ci pare non 
possa avere altr e motivazio-
ni all'infuor i di quelle che 
miran o a difendere un ristret -
to interesse di partito . 
- Che cosa dovevamo fare 
noi di front e a questa con-
traddizione? si è chiesto Ber-
linguer. Avremmo anche potu-
to tirarc i indietr o e rinuncia-
re a raggiungere l'accordo pro-
grammatico. a che cosa ne 
sarebbe venuto? Se avessimo 
agito così, ci saremmo confina-
ti in una forse più aggressiva 
ma del tutt o sterile azione di 
pura denuncia e propagan-
da. non rendendo certo un 
servizio al Paese e provo-
cando l'apertur a di una crisi 
politica senza sbocco. 

Noi, invece, ha detto Berlin-
guer. abbiamo scelto la strada 
di impegnarci a fare giunge-
r e in porto l'accordo program-
matico. E' una strada, questa. 
che ci lascia liber i di denun-

ciare le contraddizioni che so 
no nella C e di lavorare per 

. '  una strada che 
ci ha consentito di dare un 
contribut o alla soluzione con-
creta di molti problemi urgen-
ti . che ha permesso di creare 
un fatto nuovo che ha di por 
sé un riliev o ; una via 
che non apre nuoie lacerazioni 
nel Paese e che costituisce un 
terreno più favorevole e avan-
zato per  l'iniziativ a e la lotta 
del movimento operaio e per 
l'azione delle forze rinnova-
tric i — e lungimirant i — di 
ogni partito . 

l resto, ha aggiunto Ber-
linguer. la controprova dell'in -
negabile forza innovativa che 
l'accordo contiene, viene sia 
dalle difficolt à che si sono do-
vute .superale per  raggiunger-
lo, sia dal tipo di reazioni che 
la sua conclusione ha suscita-
to. Non vogliamo mettere tut-
ti nello stesso sacco, ha detto 
Berlinguer, (lerché ciò non è 
nel costume di un partit o co-
me il nostro che sa che in po-
litic a è essenziale sa|>ere fare 
le distinzioni necessarie: ma è 
certo significativo il ventaglio 
degli / scontenti ». 

Scomposte 
i 

C"è la ritrosia , ben compren-
sibile. del resto, del . C'è 
l'insofferenza e il fastidio del 

e Umberto Agnelli e di 
altr i esponenti e parlamenta-
ri de, nonché dell'immancabi-
le senatore Fanfani. che altr o 
non sa propone che il ritor -
no ad una orinai inesistente 
maggioranza di centro sinistra 
intorn o alla C o un ntio\o 
scontro elettorale. C'è la .stoni 
posta e rabbiosa reazione (iel-
la destra fascista, che \a 
cianciando di un fantomatico 
regime democristiano comuni-
sta che essa vorrebbe abbatte-
re con una oppoiizioi.e  radi-
cale ». che è in realtà dirett a 
invece contro lo Sialo demo-
cratico sorto dalla lotta antifa-
scista e dalla Costituzione. 
C'è. infine, lo scorno dei grii|>-
pi radicali e estremisti che ri -
velano ancora una volta la lo-
ro impotenza e il ioro nulli -
smo. e una parte dei quali si 
è ridott a ormai, anch'essa, a 
furiose quanto sterili * grida » 
contro il « regime > -
nisti. 

Anche queste opposizioni. 
priv e come sono di qualunque 
carattere costruttivo, confer-
mano quindi che l'accordo co-
stituisce l'inizi o di un cam-
mino che è il solo pratica-
bil e e capace di dare respi-
ro alla vita civil e a 
e a riprender e a edificare e 
a rinnovar e lo Stato sulle am-
pie basi popolari dalle quali 
è sorto, sanando e superan-
do quella frattura , durata 30 
anni, che ha influit o così pe-
santemente sullo sviluppo del-
la società, dell'economia, delle 
istituzioni . 

Per  30 anni, ha detto Berlin-
guer, il movimento operaio 
e popolare — soprattutto at-
traverso la discriminazione an-
ticomunista — è stato escluso 
dai vertici della direzione po-
litic a e dello Stato. n questi 
30 anni il movimento operaio 
e popolare ha fatto ugualmen-
te sentire la sua positiva pre-
senza e funzione, ha combat-
tuto e vinto battaglie decisive 
per  la difesa della democra-
zia e per  lo sviluppo della li -
bertà: ha realizzato nuove e 
grandi conquiste politiche, ci-
vili . sociali, sindacali. n que-
ste lotte esso si è temprato 
ed è diventato più maturo, più 
forte, più organizzato. 

Tuttavia , ha aggiunto il se-
gretari o del partito , quella e-
sclusione dai vertici dello Sta-
to e della sua amministrazio-
ne ha condizionato negativa-
mente tutt a la vita della na-
zione. o Stato, privat o di uno 
dei suoi pilastr i fondamenta-
li . si è indebolito, impoverito 
ed è degenerato, ha perduto 
credibilit à e autorevolezza. 
Tutt o lo sviluppo economico e 
sociale ha assunto un caratte-
re distorto e profondamente 
ingiusto, che ha colpito più 
gravemente soprattutto settori 
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e zone più deboli, e quindi in 
prim o luogo il . . 

Tutt o ciò. ha proseguito Ber-
linguer. è sfociato nella cri-
si cronica che stiamo vivendo 
da diversi anni, crisi che ha 
ricevuto una brusca accelera-
zione dalle vicende economi-
che e e che anche su 
scala internazionale hanno pò 
sto fine a tutt a un'epoca del-
lo sviluppo dell'occidente ca-
pitalistico. 

Coinè superale questa crisi 
acutissima che provoca nella 
economia un alternarsi e un 
intrecciarsi sempre più fr e 
quenti di i di ristagno 
produttiv o e di inflazione? Que-
sta crisi che alimenta tensioni 
e violenze, che squassa 1» so-
cietà e mette a repentaglio la 
convivenza civile e le istitu 
/.ioni democratiche'.' a nostra 
linea, ha risposo Berlinguer. 
si è e.spressa nell'appello ap-
passionato e insistente a tutt o 
il po'xilo per  un grande e se-
vero sforzo di solidarietà, e 
nella iniziativ a per  promuove-
re in ogni campo le più ampie 
inte.se. convergenze, collabo 
razioni. Nessun partit o da so-
lo infatt i — abbiamo detto 
e sosteniamo -- può presume-
ì-e di portar e a fuori 
dalle sabbie mobili della crisi. 
Propri o sulla base di questa li-
nea abbiamo raccolto negli ul-
timi anni consensi crescenti: 
la gente ci ha capiti e ci ha 
fall o cogliete i successi elet-
toral i del 15 giugno '75 e del 
20 giugno '7(i. Queste avanza-
te hanno dato impulso a prò 
cessi unital i già in cor«.o nei 
movimenti di massa, in Par-
lamento. negli i locali e 
nelle : hanno reso irre -
cusabile - - per  tutt i gli altr i 
parliti , compresa la 1)1' — la 
necessità di entrare in un rap 
porto positivo con il , di 
ritornacel e la sua grande for-
/,n e il carattere costruttivo 
della .s.ì.s p.ilitica . Questo rico-
no.scin-.en'.o — ha proseguito 
Berlinguer - - non ha ancora 
portato alla conseguenza poli-
tica naturale, e cioè ad una 
coalizione governativa della 
quale sia parte anche il . 
Esso |>erò ha portato a quel-
l'accordo programmatico an-
che con noi che chiude un'epo-
ca di divisione e di discrimi-
nazione durata quasi 30 anni, 
e segna l'inizi o di una nuova 
fase politica. . 

Questo risultat o è il frutt o 
di moti profondi della società 
e di una lunga serie di lotte 
economiche, politiche e idea-
li che si sono svolte per  an-
ni con esiti alterni , ma secon-
do una linea complessiva che 
è andata in avanti, in asce-
sa. sconfiggendo ' e  facendo 
arretrar e le forze della rea-
zione. della conservazione e 
della divisione. 

Noi non 
disarmeremo 

Sappiamo bene — ha escla-
mato Berlinguer — che queste 
forze non disarmeranno e la-
voreranno con ogni mezzo per 
tentare di riportare  indietr o 
la situazione: ma sappiano 
bene a loro volta, costoro, che 
nemmeno noi disarmeremo, e 
che tutt i i nostri sforzi saran-
no dirett i a respingere quei 
tentativi e a fare sviluppa-
r e tutt e le conseguenze politi -
che e tutt e le potenzialità po-
sitive insite nel risultato rag-
giunto con l'accordo. 

o la lotta per  giungere a 
quell'accordo, ha quindi pro-
seguito Berlinguer, viene ora 
la lotta per  realizzarlo piena-
mente e sollecitamente. Ecco: 
in questa lotta propri o le popo-
lazioni del o devono 
essere in prim a fila , perché 
il o è quella parte 
del Paese che più ha bisogno 
di un indirizz o rinnovatore e 
unitari o della politica naziona-
le. 

Pochi giorni fa la Z 
— ha ricordato Berlinguer —. 
e cioè l'associazione per  lo 
sviluppo del , ha 
pubblicato un rapport o che 
rappresenta una denuncia al-
larmant e dell'aggravarsi della 
crisi e del decadimento delle 
regioni meridionali . Berlinguer 
ha qui richiamato i dati salien-
ti — ben noti — di quella in-
dagine che conferma l'ulterio -
r e arretramento della situa-
zione economica meridionale, e 
si è quindi domandato: a che 
cosa mai è dovuto quell'aggra-
vamento? 

Secondo la risibil e diagnosi 
di alcuni sedicenti meridiona-
listi , soprattutto della C — 
ha detto — responsabile di 
questo peggioramento sarebbe 
la classe operaia occupata e 
sarebbero i sindacati che an-
che in questo ultim o anno si 
sono impegnati a difendere le 
condizioni di vita e il potere 
contrattual e degli operai. E' 
bene essere molto chiari su 
questo punto. . 

E* verissimo che i sindacati 
e noi ci siamo impegnati con 
efficacia e anche in questo ul-
timo anno, contro i tentativi di 
scaricare la crisi e i suoi co-
sti sulla classe operaia e per 
tutelar e le conquiste econo-
miche, di occupazione e con-
trattual i da essa raggiunte con 
le lotte degli anni passati. Que-
sto non è certo una colpa, ma, 
semmai, un titol o di merito 
dei sindacati e dei partit i ope-

rai : perché un arretramento e 
una sconfitta della classe ope-
raia italiana, anche solo sul 
terreno ' sindacale, avrebbero 
conseguenze esiziali per  tutt o 
lo schieramento popolare e col-
pirebbero.  mortificherebbero 
la forza decisiva di ogni pro-
gresso sociale, la spina dorsa-
le della democrazia italiana, 
dando così spazio all'avventu-
ra e all'involuzione reaziona-
ria . 

, a parte ciò. sta di fat-
to che non è vero che le or-
ganizzazioni dei lavorator i si 
siano chiuse in una semplice 
difesa delle condizioni degli 
operai occupati. Esse hanno in-
vece dato, e stanno dando, 
prova di sensibilità e di com-
prensione per  le esigenze di 
tutt i gli strati . ponen-
do al centro delle loro lotte 
(come ha fatto il recente con-
gresso della  e come 
sta dimostrando l'orientamen-
to delle vertenze sindacali nei 
grandi gruppi industriali ) non 
la questione del salario, ma 
quella di una politica economi-
ca che sviluppi l'occupazione 
e che orienti gli investimenti 
pubblici e privat i verso le re-
gioni meridionali . 

i 
e 

E \er.sO questo medesimo 
obiettivo è orientato l'accor-
do programmatico fr a i par-
titi . 

e radici del decadimento 
dell'economia meridionale de-
nunciato dalla Z vanno 
dunque ricercate in qualcosa 
clic va ben più nel profondo 
e più lontano della congiun-
tur a di questo ultim o perio-
do. Quelle radici stanno in 

i e ingiustizie — ha 
detto con forza il segretario 
del p.ntit o — che si sono ac-
cumulate e ingigantiti *  lungo 
decenni, in una politil a go-
vernativa che si è preoccupa-
ta essenzialmente di creare 
condizioni di favore per  mti-
nificar e l'iniziativ a di ristret -
ti grandi gruppi monopolisti-
ci. di grossi agrari e di spe-
culatori di ogni risnr.! . invece 
di fare leva sulle grandi ri -
sorse materiali e umane di 
cui è straricco il -
no. '.. 

Oggi, ha esclamato Berlin-
guer. alcuni ministr i de osa-
no lanciare l'accusa contro il 
movimento operaio: ma in ve-
rit à essi dovrebbero recitare 
il « mea culpa ». perchè -
to di accusa* che Togliatt i 
lanciò il 10 april e 1W8 da -
tera contro le classi domi-
nanti a prefascista e 
fascista oggi si leva e si ri -
pete anche contro il persona-
le politico democristiano che 
ha sorretto, favorit o e protet-
to la politica di rapina dei 
grandi gruppi capitalistici e 
che ha utilizzato il denaro 
pubblico per  costruire una 
macchina di potere basata 
sui favori , sulle clientele, sui 
parassitismi. 

n luogo di una economia 
sana, dotata di forza propul-
siva. ha proseguito Berlin-
guer. invece di uno sviluppo 
agricolo e industrial e estensi-
vo ed equilibrato, si è dato 
così vita ad un assetto socia-
le ed economico fondato sul-
la sovvenzione, sul sussidio. 
sull'assistenza: questo assetto 
che — insieme alla valvola 
dell'emigrazione — ha con-
sentito per  un certo numero 
di anni di attenuare le ten-
sioni e di coprir e i termin i 
reali del problema meridiona-
le. doveva inevitabilmente. 
prim a o poi. entrare in una 
crisi definitiva . E' quello che. 
appunto, è avvenuto quando 
sul piano nazionale e interna-
zionale è sopraggiunta la crisi 
di tutt o un tipo di sviluppo. 
E' quello che rivelano le ci-
fr e del recente rapport o SV

. Arrivat i a questo punto. 
ha detto Berlinguer, è chia-
ro che o sforzo da compiere 
per  ricostruire  le basi di uno 
sviluppo sano e duratur o e 
per  superare via via le distor-
sioni che si sono accumulate 
è uno sforzo immane, quanto 
mai arduo e difficile , perchè 
gravissimi sono i guasti da ri-
parar e e perchè si tratt a non 
solo di correggere le vecchie 
politiche che hanno fatto fai 
ìimento. ma si tratt a di cam-
biar e la concezione stessa del-
lo sviluppo del o 
e , e ciò in un pe-
riodo che vede uno sconvol-
gimento di scala mondiale dei 
rapport i economici e un ral-
lentamento di quelle capacità 
espansive che l'economia dei 
Paesi capitalistici e -
li a aveva manifestato negli 
anni 40 60. 

Questo non vuol dire, ha 
proseguito Berlinguer, che 
siamo condannati ad un futu-
ro caratterizzato da un inar-
restabile regresso produttivo . 

o sviluppo dell'attivit à prò 
duttiv a e dell'occupazione è 
possibile, ma ormai solo a due 
condizioni: 

1) che si affermi un siste-
ma di cooperazione e di col-
laborazione economica inter-
nazionale che > armonizzi . gli 
interessi delle diverse aree 

del mondo: ciò che comporta 
necessariamente lo sviluppo 
del processo di distensione, 
la riduzione degli armamenti, 
la lotta contro i  residui del 
colonialismo e del razzismo 
nelle zone in cui imperversa-
vano, e soprattutto nell'Afri -
ca meridionale. 

2) Che la via di una cre-
scita produttiv a nei Paesi 
sviluppati — in Europa e in 

a — venga perseguita ab-
bandonando le illusioni del 
passato e instaurando una po-
litic a di rigore, di severità, 
di lotta agli sprechi, ai pa-
rassitismi. ad ogni posizione 
di privilegio . Sta qui. ha e-
sclamato Berlinguer, il gran-
de valore e 11 significato in-
novatore che noi attribuiam o 
ad una politica di « austeri-
tà >. 

(ìl i accordi programmatici 
— ha proseguito il segreta-
ri o del partit o avviandosi al-
la parte conclusiva del suo 
discorso — si muovono in una 
direzione giusta, in quanto 
fissano indirizz i nuovi per  tut-
ta la politica economica na-
zionale e anche — anzi in 
particolar e - per  quella me-
ridionale. a l'accordo si 
muove in una direzione giu-
sta anche in quanto, di per 
sé. capovolge una tendenza po-
litic a trentennale di preclusio 
ni. di divisioni, delle quali il 

o ha sofferto for-
se più di ogni altr a parte del 
Paese. E' chiaro, dunque, che 
vi sono oggi condizioni nuo-
ve — sia sul piano del cli-
ma politico, sia nel campo dei 
programmi concreti e degli 
strumenti legislativi — che 

O consentire di aprir e 
una fase positiva nella vita 
economica, sociale e civil e del 

. 
a non illudiamoci , ha det-

to Berlinguer, che queste con-
dizioni siano sufficienti di per 
sé. l nuovo potrebbe essere 
vanificato se ad affermarl o e 
ad imporne l'attuazione non 
intervenisse una grande mo-
bilitazione dell'  intero -
giorno con le sue masse la-
voratric i — di operai, di con-
tadini . di ceti medi, di gio-
vani. di donne —. con le sue 
istituzioni rappresentative lo-
cali e regionali, con l'intesa 
e la solidarietà delle sue for-
mazioni politiche. 

Nuove leggi sono state già 
approvate dal Parlamento o 
lo saranno nelle prossime set-
timane: dalla nuova legge sul 

o a quella sull'oc-
cupazione giovanile, da quel-
le per  lo sviluppo e la trasfor-
mazione dell'agricoltur a a 
quella (in discussione al Se-
nato) sulla riconversione in-
dustriale. 

Queste leggi, questi provve-
dimenti offrono nuovi stru-
menti all'azione meridionali -
sta. ma vale per  essi quello 
che i Vittori o diceva dei con-
tratt i di lavoro: una volta con-
quistati essi possono venire 
rispettati solo se si sviluppa 
una lotta tenace, incessante. 
per  farl i applicare in tutt e le 
località del Paese. 

batt i t o e le conclusioni era-
no di scomunica e di con-
danna. l problema di og-
gi non è quello di pronun-
ciare scomuniche, ma di 
creare rapport i tal i da per-
mettere il colloquio e la 
discussione. 

« o scambio di opinioni 
e informazioni — ha pro-
seguito Pajetta — ha ri -
guardato anche la prepara-
zione della conferenza di 
Belgrado, che costituisce 
momento important e nel 
processo di distensione. Si 
è quindi parlato, su nostra 
richiesta, dei problemi del 

o e dell'Africa . 
a nostra attenzione si è 

concentrata — ha aggiun-
t o — sui temi della disten-
sione e della coesistenza 
pacifica, e in questo qua-
dr o abbiamo il lustrat o la 
nostra polit ic a europea, fa-
cendo presente il nostro 
apport o posit ivo così come 
la posit iva polit ic a estera 
svolta dal governo italian o 
in questo periodo ». 
 Concludendo, Pajetta ha 
detto che nei colloqui è 
stato chiarit o come noi con-
sideriamo che l'azione dei 
partit i comunisti dell'Eu-
ropa occidentale abbia ne-
cessariamente caratter i spe-
cific i dovuti sia alle nostre 
autonome decisioni, sia al-
le analogie di situazione, 
sia infin e allo svi luppo sto-
ric o e polit ic o di questa 
part e del mondo. 

a part e sovietica, ha 
detto ancora, abbiamo tro -
vato l'attenzione che me-
rit a un partit o serio e im-
portant e come il nostro. 

All a partenza da a 
la delegazione del PC  era 
stata salutata da una dele-
gazione sovietica ad alto li -
vello, composta da Bori s 
Ponomariov, membro can-
didato dell'Uffici o polit ic o 
del PCUS e responsabile 
della sezione esteri del CC, 
Vladimi r h della se-
greteria del CC, Vadim Za-
gladin del CC, vice respon-
sabile della sezione esteri. 
nonché Zuriev e Smirnov 
collaboracori della sezione 
esteri. 

Catanzaro 
to. il giudice istruttor e -
gliaccio ha precisato che -
letti non aveva agito per  in-
teresse personale, giacché al-
l'epoca della strage non pre-

, stava ancora servizio nel . 
 favoreggiamento di Poz-

' zan e di Giannettini , però, c'è 
j  stato. i prim a e -
! na poi dovranno dir e il per-
| che. o dire, cioè, se 

hanno ricevuto ordin i da lo-

ro superiori e, in questo ca-
so, da chi. 

 due ufficial i del  non 
devono dimenticare, in pro-
posito, che c'è chi si dice con-
vint o che alla famosa riunio -
ne del 18 april e 1969 parteci-
pò. assieme a Pino , un 
ufficial e dei servizi segreti. E' 
per  questo motivo che nel 
dicembre del 1972 venne con-
tattato il bidello padovano al 
quale poi, nel gennaio del '73, 
venne consegnato un passa-

Sort o falso per  espatriare a 
ladrid ? 

 due ufficial i del  non 
devono nemmeno scordare che 
Giannettini , qui a Catanzaro, 
ha dichiarato di avere di-
strutt o documenti compromet-
tenti in accordo col  pri -
ma della sua fuga in Fran-
cia. C'è il sospetto che in que-
sti documenti si parlasse, per 
l'appunto, della riunion e di 
Padova. Giannettini , inoltre, 
ha affermato che altr i docu-
menti vennero da lui conse-
gnati, prim a di scappare, ai 
capitnno . 

Ne sa qualcosa ? i 
quali documenti si tratta ? Nei 
pacchi inviat i a Catanzaro dal 

 non risult a traccia di 
questi documenti. a menti-
to allora Giannettini? Oppu-
re. come appare più proba-
bile, documenti important i sul-
la storia degli attentati sono 
ancora gelosamente conserva-
ti in qualche forziere segreto? 

 generale , in ogni 
caso, non può tornar e a ripe-
tere che non sapeva chi fos-
se il personaggio da lui fatto 
espatriare in Spagna col fal-
so passaporto. e dire, in-
vece, come si sono svolte le 
cose. Se non ha nulla da rim-
proverarsi deve dir e la veri-
tà, qualunque essa sia. 

l presidente del Consiglio. 
del resto, in una recente in-
tervista, ha parlato di impu-
tati e di « imputandi ». Ora 
tutt o si può dir e dell'Oli . An-
dreotti , ma non che non co-
nosca il significato dei verbi 
della lingua italiana. Sa An-
dreotti ha usato quel minac-
cioso gerundio, sicuramente 
lo ha fatto perchè davvero ri -
teneva che nella lisi? degli 
imputat i rinviat i a giudizio 
fosse asspnte qualche nome 
importante. E' di questa -
nione anche il generale -
letti ? 

a quando è iniziato il pro-
cesso di Catanzaro sono tra-
scorsi ormai quasi sei mesi. 
Tutt i gli imputat i hanno fino-
ra fatto il possibile per  ritar -
dare i! momento della verità 
o adottando la strategia del 
silenzio oppure cercando, più 
apertamente, con mill e mano-
vre, di far  saltare il proces-
so. i e a con la 
lor o assenza non hanno cer-
to contribuit o alla speditezza 
del procedimento. Se oggi sa-
ranno presenti, sarà fornit n 
lor o ima occasione preziosr.. 
Se, infatti , diranno la verità. 
il processo potrà compiere 
una svolta importante, addi-
rittur a decisiva. Oggi vedre-
mo se sapranno o potranno 
cogliere questa occasione. 

Editor i Riunit i 
Enzo Modic a - Rubes Triv a 

Dizionari o 
dell e autonomi e local i 
. Grandi opere » - pp. 864 - L. 12 000 -
Uno strumento di lavoro indispensabile per ogni 
amministratore locale e par ogni quadro deK. 
movimento impennato nel settore. . ' .  ' 

Mario La Cava .; 

La ragazza 
del vicol o scur o 

. I D.ivid - - pp 192 - L 2 000 
La stona di un.» lunga violenza sociale e morale. 
Il romando di un amore ricattato e offeso, nella 
Calabria tra fascismo e dopoguerra. 

Pier Paolo Pasolini 

Le bell e bandier e 

Pieia/iuiit* e cura (ìi Gian Carlo Ferretti 
- I David  - pp ó-vj - L. JKCJ 
I duloqhi di Pa ! ni c<>'i i uiov.im comunisti. 
sui qramii temi IÌ^VU anni se:canta: dal « miracolo 
economico  .i!l.i u ^ i dt.M paesi socialisti. 

Velso Mucci 

L'azione letteraria 
Prefazione di Manu Lunetta 
- Nuova biblioteca di cultur.i » - pp. 4b0 - L. 6.200 
Saqqi. recensioni, interventi polemici: la parte più 
vitale della luncja e qualificata attività pubblicistica 
di Velso Mucci 

Tulli o De Mauro 

Le parole e i fatt i 
- Argomenti - - pp. 440 - L. 4 500 
Scrittori in lingua e dialetto, preti scomodi e no, 
il - giornalese -. il - sinistrese - sono i protagonisti 
di queste cronache linguistiche della vita sociale 
e politico italiana di questo decennio. 

novit à 

Battersi 
uniti 

Quindi , il Partit o comunista 
vi dice, ha esclamato Berlin-
guer: non rimanete passivi. 
impadronitevi della conoscen-
za di tutt i gli strumenti che 
possono giovare al -
no: battetevi uniti , con slan-
cio e con perseveranza per-
chè ogni passività sarebbe de-
leteria non soltanto per  il 

o ma per a 
tutta . Soprattutto, ha aggiun 
to Berlinguer con energia. 
non stiano inert i o pigre le 
organizzazioni del nostro par-
tito . 

a nuova fase politica in 
cui ci troviamo ci pone pro-
blemi più complessi e com-
porta anche dei rischi, perchè 
fr a gli stessi partit i che han-
no partecipato all'accordo vi 
è chi mir a a logorare propri o 
noi comunisti. Questo lo dob-
biamo avere ben presente. 
perchè non siamo degli inge 
nui: ma ci è anche chiaro 
che è cento volte meglio a-
vere a che fare con proble-
mi e con rischi di tal gene-
re. piuttosto che con quelli 
cui ci saremmo esposti chiu-
dendoci in posizioni di pu-
ra denuncia e di presunta 
purezza. 

, i problemi con cui 
oggi dobbiamo cimentarci so-
no quelli provocati da uno 
spostamento in avanti di tut-
ta la situazione politica, uno 
spostamento per  il quale ab-
biamo lavorato e lottato e 
che impone ora — ne siamo 
consapevoli — di compiere 
un nuovo passo a tutt e le no-
stre organizzazioni: per  affi -
narne le capacità di analisi. 
di iniziativ a e di lotta — ha 
detto Berlinguer  concluden-
do — per  superare posizioni 
rinunciatarie  o accomodanti. 
per  liquidar e residui persi-
stenti e ostinati di settari-
smo. perchè sia gli uni che 
gli altr i allentano i nostri 
rapport i con le masse; e so-
prattutt o per  chiamare intor -
no a noi e nelle nostre fil e 
nuove forze, i iuow fresche 
energìe. 

- i 

VII 
FESTIVAL 
de l'UNITÀ 
sul MARE 
omaggio 
ad Antonio Gramsci 

con la IVAN FRANK0 
30 agosto - 4 settembr i 

ITINERARIO: Genova - Olbi a -

Ghilarz a - Barcellon a - Genova 

Quote individuali di partecipazione 
SECONDO E TERZO PONTE ( 1 ) 
Cabin e a 4 tett i senza serviz i L. 184 .000 
Cabin e a 2 lett i senza serviz i L. 2 1 9 . 0 0 0 

PONTE PRINCIPAL E E PASSEGGIAT A ( 1 ) 
Cabin e a 4 lett i senza serviz i L. 2 2 7 . 0 0 0 
Cabin e a 2 lett i senza terviz i L. 251 .000 

PONTE LANC E 
Cabine a 2 letti sovrapponi 
co n docci a e WC . . . . L. 292 .000 

PONTE LANC E E PASSEGGIAT A ( 1 ) 
Cabin e a 2 iett i bass i pi ù 2 
lettin i per bambini . Bagn o e 
W C in comun e ogn i 2 cabin e L. 301 .000 
Cabin e a 2 lett i bass i co n 
docci a e WC L. 301 .000 

( U Pojl ibi l i t i Oi L ' i ' * un divan o p«- bambin i 3 
r»59ZZi di »\'.tzz»  ncn luoencr » * —> 1,50  mf» . 
rioi- i t i 12 ano . Dagtnd c t n supplement o o«r . t i 
5Q*o dell » quot a stabilit a p« ' la categori a Ogn, 
cabin a Qjtarjpi»  p-jo vtser e mata cerne trio' » 
casino o un tutc:»rr*n* o o*r pe'tcr a pan al 25e» 
ce'ì a quet a s'abil.t a per la cat»gc'i s 

ESCURSIONI 

GHILARZA . M*JZ » gon f i t i . - t>.ji rra - n i " n i 
Visit a dell a casa musec d. G-»r-K: i ccn ebanite . 
cena Jip.ca . ipetiacci o fcHr'o-u ! co al '»tti»a l oe 
I « Unit a » di Gnilarz a cK# 1, ira^g^r a rcn I *r . 
r.vo cei eroe t n i i i 

ISOLE DI CAPRERA E MAOOALENA . V e n i ; er-
rat a in pulin. a 1 r.t  O b a 
BARCELLON A . V»z.-* g-jr-»- » 1 . in a citt a 
Ven a g i r - . ; , V11 .t C l ,v-r , ;e-, ' 4 : ^ - 4 3 serat a 
Cott a Bra. a 

N. B. . L* quot e indicat e comprendon o anth o lo 
! a Ohi lant , Maddalen a a Caprara . Tatt o 

d i imoorco . * 

» » ' - \ 
;  . t . 

L W . x S B S ^ & r E * < * * ^ - a >-5'*-*-Vsk 

Viale Fulvio Testi, 75 
A V A C A N Z E t  - Teìef. ( 02 ) 64.23.557 / / 64.38.140 
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